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EDV IM ZIVILSCHUTZ TED DANS LA PROTECTION CIVILE EED NELLA PROTEZIONE CIVILE

Arrivano i PC,

ush. Quando si parla di «EED nella
protezione civile» non si possono dare
delle indicazioni fisse. Dato che siamo
ancora alla fase d'introduzione dei
computer sia negli organismi di protezione

civile che negli uffici cantonali,
sul modello del solito federalismo svizzero

registriamo diversi stadi, da quello
della progettazione teorica a quello
dell'impiego pratico e dell'applicazione
effettiva. Per questo nei resoconti che
seguono vogliamo solo darvi un'idea di
come stanno le cose nell'uno o nell'altro
settore.
Pur correndo il rischio di ripeterci,
vorremmo precisare che i PC e l'EED in
generale portano sicuramente un
aumento dell'efficienza, risparmi
materiali e facilitazioni notevoli nel lavoro
di tutti i giorni. Questo però non vuol
dire che ora tutte le OPCi devono farsi
in quattro. La città di Thun per esempio

ha ricevuto un credito per acquisire
un pacchetto di software. I responsabili
si sono quindi messi in contatto con
quelli della città di Bienne per avere
idee e spunti sul tema «PIAT con
l'EED».
A questo punto ci si potrebbe chiedere
se e in che misura l'Ufficio federale della

protezione civile dovrebbe assumersi
il compito di elaborare direttive per
l'impiego dell'EED nei diversi settori
d'applicazione e di consegnarle alle
persone interessate. In tal caso però
sarebbe possibile che alcune OPCi, con le
loro diverse situazioni (e ritorniamo al
federalismo tipicamente svizzero) non
gradirebbero questa forma di «imposizione».

Comunque sia, il nostro sforzo sarà
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quello di dare ai lettori un'idea generale
di tutto quello che è stato già fatto o

che si conta di realizzare in questo

campo. È anche nostra intenzione
stimolare e favorire lo scambio di
esperienze nel settore dell'EED.

Il PC come strumento ausiliario
Anche nella protezione civile oggi si lavora
con l'elaborazione elettronica dei dati o,
per dirla più semplicemente, con i
computer. Franz Reist, capo dell'Ufficio cantonale

della protezione civile del cantone di
Berna, ci espone le sue esperienze in questo

campo.

L'intervista è stata realizzata da Ursula Speich

D A quanto tempo fa risalgono le sue

esperienze con l'impiego del computer
nell'attività della protezione civile?

F.R: Quando ero ancora capo locale
della città di Bienne, alla fine degli

«/.'.Wggst*

anni sessanta, decidemmo di optare per
l'impiego dei computer, in collaborazione

con la divisione di elaborazione
elettronica dei dati della città. Dopo i
necessari tentativi, ha avuto inizio la
registrazione dei dati nell'amministrazione

di PCi e nella pianificazione
dell'attribuzione.

Che cosa l'ha spinta all'epoca a considerare

la possibilità di impiegare il computer
e quindi a realizzarla?

F.R: L'obiettivo che volevo raggiungere
era soprattutto quello dell'aumento

dell'efficienza. Nell'amministrazione
della protezione civile si nasconde molto

lavoro di routine: fare controlli, pre-
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